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             GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
                   Via Gentile, 52 – BARI
Al Presidente del Consiglio regionale della Puglia
Dott. Mario Cosimo Loizzo
Oggetto: Proposta di Legge Regionale “Censimento e mappatura degli impianti di produzione energetica da fonti rinnovabili a servizio degli edifici pubblici”
Relazione illustrativa 
Signor Presidente, Colleghi Consiglieri,
la presente proposta di legge si pone l’obiettivo di realizzare un censimento degli impianti di produzione energetica da fonti rinnovabili a servizio degli edifici pubblici presenti sul territorio regionale, al fine collezionare dati e informazioni indispensabili per provvedere ad una efficiente programmazione degli interventi e delle risorse economiche destinati a rendere gli edifici pubblici sostenibili dal punto di vista ambientale. Il monitoraggio costituirà uno strumento importante per gestire nel migliore dei modi il contributo del settore pubblico al conseguimento degli obiettivi di consumo di energia da fonte rinnovabile e di abbattimento delle emissioni di CO2.
A tal fine, si ricorda che nell’ambito del pacchetto «Clean energy for all Europeans» presentato dalla Commissione europea, la Direttiva (UE) 2018/2001 dell'11 dicembre 2018 sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili individua azioni volte a promuovere il consumo di energia da fonte rinnovabile e abbandonare progressivamente le fonti fossili. Sulla base dell’accordo politico raggiunto tra Commissione, Parlamento europeo e Consiglio UE il 14 giugno 2018 è stato previsto un obiettivo vincolante di energia rinnovabile per l’Ue per il 2030 del 32% con una clausola di revisione al rialzo entro il 2023: si tratta di un obiettivo ambizioso e più alto rispetto a quanto proposto dalla Commissione UE (27%), seppure più basso rispetto a quanto approvato dal Parlamento il 17 gennaio 2018 (35%). 
In questa fase di forte espansione delle fonti rinnovabili favorita anche dalla previsione di finanziamenti destinati alle Amministrazioni pubbliche che intendono realizzare iniziative volte all’efficientamento energetico e alla produzione di energia da fonti rinnovabili, una sfida importante è costituita dal loro monitoraggio al fine di meglio provvedere al controllo del flusso di finanziamenti e dello stato di manutenzione degli impianti. In questo modo, sarà possibile programmare la realizzazione di nuovi impianti sia con risorse pubbliche, sia attraverso il ricorso a investimenti di soggetti che ne assumeranno la gestione, garantendo alle amministrazioni e agli enti pubblici l’autoconsumo dell’energia rinnovabile prodotta. Ciò aiuterà a monitorare anche il corretto funzionamento degli impianti installati e a programmare interventi migliorativi e di manutenzione. La mappatura è, altresì, un modo utile per raccogliere informazioni e renderle facilmente consultabili dai cittadini. Anche in questo modo sarà possibile garantire la trasparenza della pubblica amministrazione.
La proposta di legge intende creare, attraverso la mappatura, una nuova forma di collaborazione tra Regione e comuni per cooperare alla realizzazione di uno strumento condiviso e immediatamente intellegibile. Lo sviluppo di una simile architettura, integrata nel Sistema Informativo Territoriale (SIT) della Regione Puglia, a cura della Sezione Tutela e valorizzazione del paesaggio, fornirà un accesso ai dati attraverso strumenti e funzionalità che garantiscono semplicità di utilizzo. L’utente potrà consultare interattivamente le informazioni sugli impianti rinnovabili a servizio degli edifici pubblici accedendo ai loro dati tecnici principali (tipologia, potenza, ecc.), conoscere lo stato di funzionamento e manutenzione dell’impianto, individuarne l’esatta collocazione e ogni ulteriore utile caratterizzazione. Sul sito www.sit.puglia.it sono, infatti, gratuitamente consultabili e fruibili le cartografie tecniche e tematiche sinora prodotte nell’ambito del progetto del Sistema Informativo Territoriale. Si tratta di informazioni cartografiche di estrema accuratezza ed elevato valore metodologico che rappresentano uno strumento importante che innova il modo di operare di Comuni, enti, gestori di reti (utilities), tecnici, professionisti ed operatori del settore, cittadini e loro organizzazioni. 
La presente proposta prende spunto da quanto realizzato nel 2017 dall’Amministrazione di Roma Capitale, i cui uffici hanno predisposto una mappatura degli impianti fotovoltaici installati sugli edifici pubblici nel territorio di Roma Capitale. La mappatura predisposta da Roma Capitale segnala, attraverso un geotag, l’esatta collocazione di ciascun impianto ed i suoi dati tecnici principali (a questo link è possibile consultare la mappatura a cura del Dipartimento SIMU - Lavori Pubblici: https://www.google.com/maps/d/u/0/viewer?mid=1w471f1gXgmCCTf02XFiMd_ui0qGCSHbm&ll=41.94130553633195%2C12.491152720123182&z=12 )  
La regione Puglia ha provveduto negli anni a realizzare un censimento degli impianti FER di iniziativa industriale presenti sul territorio per conseguire obiettivi diversi.
Nel 2011 fu sottoscritto un Protocollo di Intesa tra Regione, Anci Puglia e Upi col fine di realizzare un’anagrafe di tutti gli impianti di produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile operanti sul territorio pugliese, per consentire un efficace scambio di dati tra le istituzioni coinvolte. L’anagrafe si proponeva di valutare gli effetti cumulativi di tali insediamenti industriali, permettendo alla Regione di svolgere al meglio le proprie funzioni programmatorie, alle Province di meglio approfondire le proprie valutazioni nell’ambito dei procedimenti di VIA, ai Comuni di valutare i carichi ambientali sul territorio. In questo modo, la Regione avrebbe potuto avere contezza non solo delle proprie Autorizzazioni Uniche rilasciate agli impianti di grande taglia, ma anche dei dati relativi ai piccoli impianti autorizzati dai comuni con DIA. Ai sensi dell’intesa, l’anagrafe è stata realizzata in maniera telematica: i comuni pugliesi si sono impegnati a inserire nel SIT i dati relativi agli impianti di produzione di energia elettrica da FER approvati con DIA (specificando l’identità dei soggetti proponenti, quella dei proprietari dei terreni, la data di presentazione delle DIA, quella di perfezionamento, l’indicazione della ubicazione degli impianti e la dichiarazione di inizio lavori). 
La DGR 23 ottobre 2012, n. 2122 recante “Indirizzi per l’integrazione procedimentale e per la valutazione degli impatti cumulativi di impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili nella Valutazione di Impatto Ambientale” ha stabilito di rendere disponibili, attraverso il SIT, i dati relativi agli impianti FER e di dare mandato al Dirigente del Servizio Assetto del Territorio di provvedere a definire le modalità più efficaci per l’aggiornamento del SIT al fine del popolamento dell’anagrafe sia con gli impianti in regime di Autorizzazione Unica che con quelli in regime di DIA che i Comuni, in ottemperanza all’Intesa Regione, UPI e ANCI, integrano nel SIT con i dati di propria competenza.
Con la presente proposta di legge si intende, invece, pervenire unicamente al censimento degli impianti installati a servizio degli edifici e delle strutture di proprietà delle amministrazioni pubbliche di cui al comma 2 dell’articolo 1 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, destinati allo svolgimento di una funzione di interesse pubblico. In questo modo, sarà possibile conoscere la quantità totale di energia elettrica da fonte rinnovabile prodotta da tali impianti, il contributo che gli stessi apportano alla riduzione dei consumi energetici da fonti non rinnovabili e le modalità di impiego delle risorse pubbliche.
Nel dettaglio, la proposta si compone di 5 articoli.
L’articolo 1 esplicita le finalità della proposta: la realizzazione di una mappatura volta alla conoscenza dello stato di diffusione nel territorio regionale degli impianti di produzione energetica da fonti rinnovabili a servizio degli edifici pubblici.
L’articolo 2 prevede che sia la Giunta a realizzare e aggiornare annualmente una mappatura georeferenziata degli impianti di produzione energetica da fonte rinnovabile installati presso gli immobili pubblici da integrare nel SIT della Regione Puglia. La mappatura con tecnica georeferenziata è composta da un database e da una cartografia interattiva in cui sono indicati gli impianti rinnovabili installati a servizio degli edifici pubblici, i relativi dati identificativi e ogni altra utile caratterizzazione. A tal fine, i Comuni si adoperano per l’integrazione dei dati di propria competenza. Pertanto, previo censimento, comunicano alla sezione regionale competente, con cadenza annuale, eventualmente mediante l’accesso a specifica funzionalità del SIT, le informazioni e i dati relativi agli impianti rinnovabili installati presso gli edifici di proprietà delle amministrazioni pubbliche destinati allo svolgimento di una funzione di interesse pubblico, presenti nel territorio comunale. I comuni devono indicare, in particolare, la tipologia e la potenza dell’impianto, il tipo di immobile cui è asservito e la relativa ubicazione, lo stato dell’impianto, la natura del finanziamento erogato per la sua realizzazione. Le risultanze del censimento predisposto dai comuni sono pubblicate da ogni ente locale nel rispettivo albo pretorio e sono comunicate alla Regione per l’inserimento nella mappatura. Con DGR saranno definite le modalità per la trasmissione da parte dei comuni dei dati del censimento e le linee guida per la realizzazione della mappatura e per la rappresentazione cartografica delle informazioni.  
L’articolo 3 prevede disposizioni in materia di trasparenza, stabilendo che deve essere assicurato l’accesso e la massima fruibilità ai cittadini delle informazioni ottenute e rappresentate nella mappatura. Inoltre, è previsto che le informazioni collezionate nella mappatura contribuiscono a supportare la programmazione delle politiche regionali in materia di sviluppo delle fonti rinnovabili e a definire azioni di intervento per assicurare il costante e corretto funzionamento degli impianti.
L’articolo 4 reca la clausola valutativa. In particolare, la Giunta dovrà predisporre una relazione sullo stato di attuazione della legge fornendo informazioni sul numero dei comuni che ogni anno rispettano gli adempimenti previsti nel provvedimento, sulla quantità totale di energia elettrica da fonte rinnovabile prodotta dagli impianti installati presso gli edifici pubblici e sullo stato di manutenzione degli stessi.
L’articolo 5 precisa che la presente proposta non comporta nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio regionale.
Proposta di legge regionale
“Censimento e mappatura degli impianti di produzione energetica da fonti rinnovabili a servizio degli edifici pubblici”
Articolo 1
(Finalità)
1. La Regione Puglia, nell’ambito delle attività di promozione della produzione di energia da fonti rinnovabili, avvia un processo metodologico a supporto della raccolta ed elaborazione statistica di dati e informazioni volti alla conoscenza dello stato di diffusione nel territorio regionale degli impianti di produzione energetica da fonti rinnovabili a servizio degli edifici pubblici.
2. La Regione considera il censimento e la mappatura degli impianti rinnovabili a servizio degli edifici pubblici quale strumento indispensabile di conoscenza e valutazione per la predisposizione di una efficiente programmazione delle risorse pubbliche destinate alla realizzazione di impianti rinnovabili a servizio degli edifici pubblici, assicurando il contributo del settore pubblico al conseguimento degli obiettivi europei di sostenibilità ambientale e di produzione e consumo di energia da fonti rinnovabili.
Articolo 2
(Azioni)
1. La Giunta regionale realizza e aggiorna annualmente, senza ulteriori oneri a carico del bilancio regionale, una mappatura georeferenziata degli impianti di produzione energetica da fonte rinnovabile a servizio degli edifici pubblici, da integrare nel Sistema Informativo Territoriale della Regione Puglia.
2. Ai fini della presente legge si intende per “edificio pubblico” l’edificio o la struttura interamente di proprietà delle amministrazioni pubbliche di cui al comma 2 dell’articolo 1 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), destinato allo svolgimento di una funzione di interesse pubblico.
3. Al fine di costituire la necessaria base informativa a disposizione dell’utenza pubblica e privata, la mappatura con tecnica georeferenziata è composta da un database e da una cartografia interattiva in cui sono indicati gli impianti rinnovabili installati a servizio degli edifici pubblici di cui al comma 2, i relativi dati identificativi e ogni altra utile caratterizzazione e deve essere oggetto di sistematica attività di revisione e aggiornamento.
4. Ai fini di cui al comma 1, i Comuni, previo censimento, comunicano alla Sezione regionale competente, per la prima volta entro 90 giorni dalla data di pubblicazione sul BURP della deliberazione di cui al comma 5 e successivamente con cadenza annuale, le informazioni e i dati relativi agli impianti rinnovabili installati a servizio degli edifici e delle strutture di proprietà delle amministrazioni pubbliche di cui al comma 2 dell’articolo 1 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, destinati allo svolgimento di una funzione di interesse pubblico, presenti nel territorio comunale. I comuni devono indicare, in particolare, la tipologia e la potenza dell’impianto, il tipo di immobile cui è asservito e la relativa ubicazione, l’anno di realizzazione e di entrata in funzione dell’impianto, il livello di efficienza produttiva dell’impianto, lo stato dell’impianto (attivo, in manutenzione o non funzionante), la natura del finanziamento erogato per la sua realizzazione. Le risultanze del censimento predisposto dai comuni sono pubblicate da ogni ente locale nel rispettivo albo pretorio e sono comunicate alla Regione per l’inserimento nella mappatura di cui al comma 1. 
5. Con deliberazione di Giunta Regionale, da adottare entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, previo parere della competente Commissione consiliare, sono definite le modalità per la trasmissione da parte dei comuni dei dati del censimento e le linee guida per la realizzazione della mappatura di cui al comma 1 e per la rappresentazione cartografica delle informazioni.  
Articolo 3
(Trasparenza e accesso alle informazioni)
1. La Giunta regionale assicura l’accesso e la massima fruibilità ai cittadini delle informazioni ottenute e rappresentate nella mappatura georeferenziata.
2. Le informazioni collezionate nella mappatura contribuiscono a supportare la programmazione delle politiche regionali in materia di sviluppo delle fonti rinnovabili e di semplificazione dei procedimenti amministrativi nella gestione degli avvisi pubblici in materia di finanziamenti in ambito energetico. Il sistema fornisce, altresì, informazioni sulla quantità totale di energia elettrica da fonte rinnovabile prodotta dagli impianti installati presso gli edifici pubblici e sullo stato di manutenzione ed efficienza degli impianti.
3. Sulla base delle informazioni collezionate nel monitoraggio, la Regione, di concerto con i comuni interessati, attiva misure per sollecitare i titolari degli impianti alla corretta manutenzione e alla efficiente conduzione dell’impianto.
Articolo 4
(Clausola valutativa)
1. Il Consiglio regionale esercita il controllo sull’attuazione della presente legge e ne valuta i risultati ottenuti. A tal fine, la Giunta Regionale, entro un anno dall’entrata in vigore della presente legge e successivamente con periodicità triennale, presenta alla Commissione consiliare competente una relazione sullo stato di attuazione e sull’efficacia della legge. In particolare, la relazione contiene dati e informazioni su:
a) il numero dei comuni che ogni anno rispettano gli adempimenti di cui al comma 4 dell’articolo 2;
b) dati e informazioni sulla quantità totale di energia elettrica da fonte rinnovabile prodotta dagli impianti installati presso gli edifici pubblici e sullo stato di manutenzione degli impianti;
c) le iniziative avviate dai Comuni e dalla Regione per assicurare l’efficienza e il regolare funzionamento degli impianti.
Articolo 5
(Disposizioni finanziarie)
1. La presente legge non comporta nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio regionale.
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